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PREMESSE 

Il presente Regolamento, adottato dal Consiglio di Istituto ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 297/1994 è 
stato redatto in conformità ai seguenti principi e norme: 

 D.P.R. 249/1998 (“Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”), così 
come modificato dal D.P.R. 235/2007 e dal DPR 134/2025 (“Regolamento concernente 
modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”).  

 DPR 275/1999 (“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 
scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”). 

 Direttiva Ministeriale del 15 marzo 2007 (“Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo 
di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di 
sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”). 

 Disposizione Ministeriale Prot. n. 3392 del 16/06/2025 (“Disposizioni in merito all'uso degli 
smartphone nel secondo ciclo di istruzione.”). 

 Legge 29 maggio 2017, n. 71 (“Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto 
dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo.”) 

 Decreto Ministeriale n. 18/2021 con “Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto 
dei fenomeni di Bullismo e Cyberbullismo. 

 Legge 17 maggio 2024, n. 70 (Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e 
contrasto del bullismo e del cyberbullismo.) 

 Decreto Legislativo 12 giugno 2025, n. 99 in attuazione della legge n. 70/2024. 

 DPR 8/08/2025, n.134 

TITOLO I — PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 — Finalità della comunità scolastica 

1. La scuola promuove la formazione culturale, civile e morale degli studenti, lo sviluppo della 
coscienza critica e della responsabilità personale e sociale. 

2. Essa è comunità democratica fondata sui valori della Costituzione, sulla libertà di pensiero e di 
espressione, sul rispetto reciproco e sulla solidarietà. 

3. La scuola garantisce il diritto allo studio, favorisce il successo formativo e l’inclusione, valorizza 
le diversità individuali e culturali, prevenendo ogni forma di discriminazione, violenza, bullismo 
e cyberbullismo. 

4. La vita della comunità scolastica si fonda su collaborazione, partecipazione e corresponsabilità 
educativa tra scuola, studenti e famiglie. 

TITOLO II — DIRITTI E DOVERI 

Art. 2 — Diritti degli studenti 

1. Ogni studente ha diritto a una formazione qualificata e rispettosa della propria identità 
personale, culturale e religiosa. 

2. Gli studenti hanno diritto a: 
o Una valutazione trasparente, tempestiva e motivata; 
o Partecipare attivamente alla vita della scuola e ai processi decisionali; 
o Essere informati su norme, regolamenti e decisioni che li riguardano; 
o Usufruire di ambienti sicuri, salubri e accoglienti; 
o Accedere ai servizi di orientamento, sostegno psicologico e promozione della salute; 



o Veder tutelata la propria riservatezza; 
o Proporre e realizzare attività culturali, sportive, di volontariato e di cittadinanza attiva. 

3. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della propria identità culturale e religiosa e alla 
promozione di attività interculturali. 

4. È garantito il diritto di riunione, assemblea e associazione, secondo le modalità previste dal 
presente regolamento. 

5. Gli studenti hanno diritto alla libertà di apprendimento ed esercitano autonomamente il diritto 
di scelta tra le attività curricolari integrative e tra le attività aggiuntive facoltative offerte dalla 
scuola. Le attività didattiche curricolari e le attività aggiuntive facoltative sono organizzate 
secondo tempi e modalità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di 
vita. 

Art. 3 — Doveri degli studenti 

1. Gli studenti sono tenuti a: 
o Frequentare regolarmente le lezioni e assolvere con impegno gli obblighi di studio; 
o Mantenere un comportamento corretto, rispettoso e collaborativo; 
o Rispettare persone, ambienti, attrezzature e arredi scolastici; 
o Osservare le norme di sicurezza, tutela della salute e di igiene; 
o Contribuire a rendere accogliente e sereno l’ambiente scolastico; 
o Evitare atti di violenza, bullismo, cyberbullismo o discriminazione; 

2. Ogni studente è corresponsabile del buon clima relazionale della classe e della scuola. 

TITOLO III — ORGANIZZAZIONE E COMPORTAMENTO 

Art. 4 — Orari, presenze e puntualità 

1. Gli studenti sono tenuti al rispetto degli orari di ingresso, di uscita e delle pause. 
2. Le assenze devono essere giustificate dai genitori o dallo studente maggiorenne. 
3. Il ritardo reiterato o l’uscita anticipata sono consentiti solo per motivi documentati e approvati. 

Art. 5 — Utilizzo degli spazi e delle attrezzature 

1. Gli ambienti scolastici devono essere usati con cura e rispetto. 
2. È vietato danneggiare o manomettere beni mobili, impianti, attrezzature o materiali didattici. 
3. Gli studenti sono responsabili dei danni arrecati e tenuti al risarcimento secondo le norme 

vigenti. 
4. L’uso dei dispositivi elettronici è consentito solo a fini didattici, secondo le direttive del docente 

o del dirigente. 
5. È fatto divieto di utilizzo del telefono cellulare per la durata dell’intero orario scolastico. 
6. È fatto divieto di riprendere immagini, suoni e filmati in classe o all’interno dei locali scolastici 

mediante telefono cellulare o altri dispositivi elettronici e successivamente trasmessi tramite 
mms o comunque divulgati in altre forme, ivi compresa la pubblicazione su siti internet, che si 
configurano come trattamento dei dati personali e quindi assoggettati al D.Lgs n.196/03 e al 
REG/UE 2016/679. 

Art. 6 — Rapporti interpersonali 

1. Tutti i membri della comunità scolastica devono ispirarsi a comportamenti improntati al 
rispetto, alla collaborazione e all’ascolto reciproco. 

2. Ogni forma di linguaggio offensivo, discriminatorio o violento è vietata. 



3. Sono promosse iniziative di educazione alla cittadinanza, al rispetto delle differenze e alla 
convivenza civile. 

TITOLO IV — DISCIPLINA E SANZIONI 

Art. 7 — Principi generali 

1. Le sanzioni disciplinari hanno sempre finalità educativa e rieducativa. 
2. Devono essere proporzionate alla gravità dell’infrazione, temporanee e ispirate al principio di 

gradualità. 
3. Prima dell’irrogazione, lo studente ha diritto di essere ascoltato e di esporre le proprie ragioni. 
4. Nessuna sanzione può incidere sulla valutazione delle discipline, ma solo sul voto di 

comportamento. 
5. Non possono essere sanzionate le opinioni espresse in modo corretto e rispettoso. 

Art. 8 — Tipologia delle sanzioni 

1. Per la violazione degli artt. 3,4,5,6 del regolamento, si applicano le sanzioni disciplinari secondo 
il criterio della gradualità e proporzionalità, secondo la seguente specificazione:  

2. Ammonizione: consiste in una annotazione apposta nel registro di classe con la denuncia del 
comportamento censurato ed il richiamo ad evitarlo.  

3. Avvertimento scritto: consiste in un provvedimento scritto riportato sul registro di classe e sui 
documenti personali dello studente. Viene comunicato alla famiglia tramite il Registro Elettronico 

4. Allontanamento dalle lezioni: consiste nell’esclusione dall’attività didattica in periodi individuati 
dal dirigente scolastico, con obbligo di presenza a scuola per studio individuale o per svolgere 
lavori socialmente utili, Il provvedimento viene riportato sul registro di classe e sui documenti 
personali dello studente e comunicato formalmente alla famiglia.  

5. Allontanamento dalle lezioni fino a 2 giorni: il consiglio di classe delibera, con adeguata 
motivazione, attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno 
determinato il provvedimento disciplinare. Tali attività sono svolte presso la scuola. La scuola 
stessa individua i docenti incaricati di realizzare dette attività. 

6. Allontanamento dalle lezioni per un periodo da 3 a 15 giorni: il consiglio di classe delibera, con 
adeguata motivazione, attività di cittadinanza attiva e solidale, commisurate all'orario scolastico 
relativo al numero di giorni per i quali è deliberato l'allontanamento. Le attività, inserite 
all'interno del Piano triennale dell'offerta formativa (PTOF), si svolgono presso le strutture 
ospitanti inserite in elenchi aggiornati dall’USR competente, con le quali la scuola stipula 
convenzioni, assicurando il raccordo e il coordinamento con le medesime. Le convenzioni 
disciplinano il percorso formativo personalizzato di attività di cittadinanza attiva e solidale, i 
tempi, le modalità, il contesto e i limiti del suo svolgimento presso le strutture ospitanti, nonché 
le rispettive figure di riferimento. Durante le attività di cittadinanza attiva e solidale, l'obbligo di 
vigilanza sulle studentesse e sugli studenti è in capo alle strutture ospitanti che comunicano 
tempestivamente alle istituzioni scolastiche eventuali assenze. Il mancato o parziale svolgimento 
delle attività di cittadinanza attiva e solidale viene considerato dal consiglio di classe ai fini 
dell'attribuzione del voto di comportamento. Le ore di attività di cittadinanza attiva e solidale 
sono computate nei tre quarti dell'orario annuale personalizzato richiesto ai fini della validità 
dell'anno scolastico, pur non influendo sulla valutazione degli apprendimenti delle singole 
discipline. In caso di indisponibilità delle strutture ospitanti le attività di cittadinanza attiva e 
solidale ivi contemplate, sono svolte a favore della comunità scolastica. L’obbligo di vigilanza sulle 
studentesse e sugli studenti è in questi casi in capo alla scuola. Per la vigilanza il Dirigente 
scolastico individua uno o più docenti, ove possibile del consiglio di classe dello studente da 



vigilare, secondo i seguenti criteri generali: a) docente con obbligo di recupero permesso breve; 
b) docente con completamento cattedra; c) docente con recupero per adozione flessibilità oraria.  

7. Allontanamento dalla scuola oltre 15 giorni: può essere disposto: 
a) anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona 

umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone, nonché in presenza di atti violenti o di 
aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti. In tale 
caso, la durata dell'allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere 
della situazione di pericolo; 

b) con riferimento alle fattispecie di cui alla lett.a), nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o 
comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, 
ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello 
studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita 
dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non 
ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo 
allontanamento fino al termine dell'anno scolastico; 

c) la scuola promuove, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi 
sociali e l'autorità giudiziaria, un percorso di recupero educativo mirato all'inclusione, alla 
responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

Art. 9 — Organi competenti 

1.     Le sanzioni lievi sono irrogate dai docenti. 
2.     Gli allontanamenti fino a 15 giorni sono deliberati dal Consiglio di Classe. 
3.     Le sanzioni più gravi sono adottate dal Consiglio di Istituto. 

Art. 10 — Organo di garanzia e ricorsi 

1. Contro le sanzioni è ammesso ricorso entro 15 giorni all’Organo di Garanzia interno, composto 
da: 
o Dirigente scolastico (Presidente); 
o Un docente designato dal Consiglio di Istituto; 
o Un rappresentante dei genitori; 
o Un rappresentante degli studenti. 

2. L’Organo di Garanzia decide entro 10 giorni. 
3. Ulteriori ricorsi possono essere presentati all’Organo di Garanzia Regionale presso l’Ufficio 

Scolastico Regionale. 

TITOLO V — PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Art. 11 — Sottoscrizione e contenuti 

1. All’atto dell’iscrizione, studenti e genitori sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità, 
che definisce impegni reciproci di rispetto, collaborazione e dialogo. 

2. Il Patto include l’impegno congiunto per la prevenzione di bullismo, cyberbullismo, uso di 
sostanze e dipendenze. 

3. Ogni anno scolastico il Patto è presentato e condiviso con studenti e famiglie nelle prime 
settimane di lezione. 

TITOLO VI — DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 12 — Adozione e revisione 



1. Il presente Regolamento è approvato dal Consiglio di Istituto, previa consultazione del Collegio 
dei Docenti, dei genitori e degli studenti. 

2. È soggetto a revisione periodica e aggiornamento in base alle modifiche normative e alle 
esigenze della comunità scolastica. 

3. Il presente Regolamento annulla e sostituisce il Titolo 7° del Regolamento di Istituto (Artt. da 
60 a 77). 

Art. 13 — Diffusione 

1. Copia del presente Regolamento è consegnata agli studenti e alle famiglie all’atto dell’iscrizione 
e pubblicata sul sito web dell’Istituto. 

2. Il Regolamento entra in vigore a seguito della sua approvazione e annullamento di precedenti 
versioni incompatibili. 

Allegati: 

 Patto educativo di corresponsabilità 
 Tavole sinottiche dei provvedimenti disciplinari. 



ALLEGATI DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA (Infrazioni e tabelle sinottiche) 

 
Allegato 1 

1. ORARIO 

(Tabella sinottica A) 

A) Le lezioni hanno inizio alle 8.30, la campanella suona alle 8.25 e si concedono cinque minuti per 

raggiungere l’aula di pertinenza della classe. 

B) Dopo le 8.30 gli alunni saranno ammessi in Istituto: 

-per ritardo accertato dei mezzi di trasporto di cui si porterà a conoscenza il responsabile di sede 

-con documento giustificativo dei genitori 

-accompagnati dai genitori. 

L’ammissione in ritardo sarà comunicata con autorizzazione scritta al docente della classe dal 

responsabile di sede o suoi collaboratori; il docente provvederà ad annotare il ritardo sul registro di 

classe. 

Al raggiungimento del decimo ritardo l’alunno sarà sanzionato con un giorno di sospensione con 

obbligo di frequenza 

C) L’ingresso in ritardo permanente o la richiesta di uscita in anticipo permanente, consentite per 

motivi eccezionali, dovranno essere richieste dal genitore al Dirigente Scolastico o suo delegato; 

tale permesso sarà annotato sul giornale di classe. 

D) L’uscita dall’Istituto è consentita solo al termine delle attività scolastiche previste. Qualsiasi 

uscita arbitraria sarà sanzionata con l’allontanamento dalle lezioni fino a un massimo di quindici 

giorni. 

E) L’uscita anticipata potrà essere chiesta personalmente dall’esercente la responsabilità genitoriale 

redigendo, in presenza del Dirigente Scolastico o suo delegato, una richiesta scritta. 

F) L’uscita dall’aula è consentita ad un solo alunno per volta. 

G) L’alunno che dovesse ritardare il rientro in aula oltre i limiti ragionevoli sarà sanzionato con 

l’annotazione sul registro di classe e l’irrogazione di eventuali provvedimenti disciplinari con 

l’allontanamento dalle lezioni fino a due giorni.  

H) In caso di assenza arbitraria dall’aula l'alunno sarà sanzionato con un richiamo scritto sul 

Registro. 

I) Le assenze saranno giustificate dal docente della prima ora di lezione nel giorno di rientro a 

scuola; in caso di dimenticanza l’alunno potrà giustificare nel giorno scolastico successivo; in caso 

di ulteriore non presentazione della giustifica si incorrerà nelle sanzioni di cui alla tabella sinottica 

A. 

L) L’alunno maggiorenne può giustificare personalmente le assenze. 

 

2. COMPORTAMENTO NEI CONFRONTI DI PERSONE 

(Tabella sinottica B) 

A) Casi di lesioni personali gravi, ricorso a vie di fatto, pericolo per l’incolumità delle persone 

saranno sanzionati con più di quindici giorni di allontanamento dalle lezioni. 

B) Le minacce saranno sanzionate con un allontanamento dalle lezioni fino a 5 giorni. 

C) La violenza verbale sarà sanzionata con un allontanamento dalle lezioni fino a due giorni. 

D) L’uso del turpiloquio sarà punito con un allontanamento dalle lezioni fino a due giorni. 

E) L’uso di linguaggio gravemente offensivo o comunque lesivo della dignità altrui sarà sanzionato 

con un allontanamento dalle lezioni fino a sette giorni. 

F) Atti di prevaricazione con prepotenze fisiche e/o verbali saranno sanzionati con un 

allontanamento dalle lezioni superiore a quindici giorni. 

G) Riprese di immagini ferme o in movimento, se non espressamente autorizzate dal Dirigente 

Scolastico o suo delegato, saranno sanzionate col sequestro dello strumento di ripresa che sarà 

restituito all’esercente la responsabilità genitoriale e con l’allontanamento dalle lezioni fino a 

quindici giorni. 

H) Diffusione di immagini ferme o in movimento, se non espressamente autorizzate dal Dirigente 



Scolastico o suo delegato, saranno sanzionate con un allontanamento dalle lezioni superiori a 

quindici giorni. 

I) Di norma i cellulari devono essere spenti durante le lezioni e durante tutto il periodo di 

permanenza nell’Istituto. L’uso non autorizzato sarà sanzionato con un allontanamento dalle lezioni 

fino a due giorni.  

 

3 SCOLASTICHE 

(Tabella sinottica C) 

A) Il furto o il danneggiamento volontario di attrezzature o strutture prevede la restituzione o il 

ripristino dello stato d’uso a spese dell’alunno e un allontanamento dalle lezioni fino a sette giorni. 

Se l’alunno si rifiuterà di restituire quanto rubato o di sostenere le spese di ripristino, la sanzione 

sarà aumentata a quindici giorni. 

B) L’imbrattamento o la deturpazione di mura o arredi scolastici prevede, se possibile, la pulizia di 

quanto imbrattato o deturpato in orario pomeridiano sotto la sorveglianza di personale scolastico. Se 

non è possibile l’intervento dell’alunno, sarà ripristinato lo stato d’uso a sue spese. In ogni caso sarà 

comminata anche una sanzione proporzionata all’entità del danno arrecato. Nel caso l’alunno si 

rifiuti di riparare il danno arrecato, la sanzione sarà aumentata al grado successivo. 

C) Incendi e allagamenti dolosi o colposi saranno sanzionati con un allontanamento dalle lezioni per 

un periodo superiore quindici giorni con relativa denuncia alle autorità giudiziarie. 

D) Danneggiamenti colposi saranno assimilati al punto A) 

E) Imbrattamento o deturpazione colposa saranno assimilati al punto B) 

 

4. RISPETTO DELLE NORME SULLA SICUREZZA E A TUTELA DELLA SALUTE 

(Tabella sinottica D) 

A) Il lancio di oggetti sarà punito con un allontanamento dalle lezioni fino a cinque giorni se l’atto è 

commesso in un’aula o in corridoio; con un allontanamento dalle lezioni fino a quindici giorni se 

l’atto è commesso in un laboratorio. 

B) La detenzione o l’uso di armi proprie e improprie sarà sanzionato con l’allontanamento dalle 

lezioni per più di quindici giorni, il sequestro dell’arma e l’immediata comunicazione del fatto alle 

autorità giudiziarie. 

C) La violazione del divieto di fumare sarà segnalata al responsabile di sede che ne prenderà nota 

sul registro previsto per ogni sede e stabilirà l'ammenda prevista dalla legge.  

D) Introduzione, spaccio e uso di sostanze alcoliche o stupefacenti saranno sanzionate col sequestro 

delle sostanze, allontanamento dalle lezioni fino a quindici giorni e immediata comunicazione alle 

autorità giudiziarie. 

E) La rissa sarà assimilata al punto 4 A) per tutti i partecipanti. 

F) La spinta dolosa o colposa sarà assimilata al punto 4 A) se commessa in un laboratorio o sulle 

scale; al punto 4 B) se in altra sede dell’edificio scolastico. 

G) L’uso improprio di servizi forniti dalla scuola sarà sanzionato con una sospensione dalle lezioni 

fino a un massimo di tre giorni con obbligo di frequenza. 

 

4. RETICENZA e/o OMERTÀ 

(Tabella sinottica E) 

A) Qualsiasi atteggiamento di reticenza e/o omertoso sarà sanzionato in misura proporzionata 

all’atto coperto dalla reticenza o dall’omertà stessa. 



Allegato 2 

TABELLE SINOTTICHE 

 
Tabella A: 

Doveri (art. 3 del presente regolamento): FREQUENZA REGOLARE (Gli studenti sono tenuti ad adottare 

comportamenti individuali che non compromettano il regolare svolgimento delle attività didattiche). 

 

INFRAZIONI SANZIONE ACCERTAMENTO a) PROCEDURA 

b) ORGANO sanzionante 

Gravi    

Elevato numero di assenze 

≥ 5 mensili soprattutto se 

strategiche 

Ammonizione e 

comunicazione alla 

famiglia 

Coordinatore di classe a) Annotazione sul registro; il 

coordinatore telefona o scrive al 

genitore   

b) Coordinatore di classe 
Allontanamento dall’aula 

durante il cambio dell’ora o 

senza autorizzazione del 

docente 

Richiamo scritto 

 

Collaboratore scolastico, 

docente 

a) Annotazione sul registro 

b) Collaboratore 

Al secondo richiamo: 

sospensione fino a 2 

giorni con obbligo di 

frequenza 

 

Collaboratore scolastico, 

docente 

a) Annotazione sul registro e richiesta 

provvedimento disciplinare 

b) Consiglio di classe 

Uscita dall’edificio 

scolastico, durante le ore di 

lezione, non autorizzate né 

motivate 

Sospensione per 3 giorni 

con obbligo di frequenza. 

In caso di recidiva, 

allontanamento fino a 15 

giorni  

Collaboratore scolastico, 

docente, delegato del D.S. o 

suoi collaboratori 

a) Annotazione sul registro e richiesta 

provvedimento disciplinare 

b) Consiglio di classe 

 

Non gravi    

Al decimo ritardo Un giorno di sospensione 

con obbligo di frequenza 

Docente a) Annotazione sul registro  

b) D.S. o suo delegato 

Ritardi in occasione del 

rientro in aula, durante gli 

intervalli o cambi di ora, 

ovvero in occasione delle 

uscite autorizzate 

Richiamo orale Docente in aula a) Annotazione sul registro 

b) Docente 

Dopo tre richiami scritti, 

ammonizioni: 

sospensione fino a due 

giorni con obbligo di 

frequenza 

 

Docente in aula a) Annotazione sul registro e richiesta 

provvedimento disciplinare 

b) Consiglio di classe 

 

 



Tabella B: 

Doveri (art. 3 del presente regolamento): Rispetto degli altri (Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo 

d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che 

chiedono per se stessi.). 

 

 

INFRAZIONI SANZIONE ACCERTAMENTO a) PROCEDURA 

b) ORGANO sanzionante 

Gravi    

Insulti e turpiloquio o 

atti e gesti equivalenti 

Allontanamento dalle 

lezioni fino a 2 giorni 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

docente 

a) Annotazione sul registro e 

richiesta provvedimento 

disciplinare 

b) Consiglio di classe 

Minacce Fino a 5 giorni di 

sospensione 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

docente 

a) Annotazione sul registro e 

richiesta provvedimento 

disciplinare 

b) Consiglio di classe 

Violenza verbale Più di 7 giorni di 

sospensione 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

docente 

a) Annotazione sul registro e 

richiesta provvedimento 

disciplinare 

b) Consiglio di classe 

Ricorso alla violenza Più di 15 giorni di 

sospensione 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) Il D.S. convoca il CI ed 

eventualmente segnala il caso 

alle autorità competenti 

b) Consiglio di istituto 

Introduzione o uso di 

sostanze stupefacenti 

Più di 15 giorni di 

sospensione 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) Il D.S. convoca il CI e segnala 

il caso alle autorità competenti 

b) Consiglio di istituto 

Ripresa non autorizzata 

di immagini 

Più di 15 giorni di 

sospensione 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) Il D.S. convoca il CI 

b) Consiglio di istituto 

Diffusione non 

autorizzata di immagini 

Più di 15 giorni di 

sospensione 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) Il D.S. convoca il CI 

b) Consiglio di istituto 

Non gravi    

Deterioramento 

volontario o sottrazione 

di materiale altrui 

Ripristino dello stato 

d’uso o restituzione e 

annotazione sul 

registro di classe 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) Annotazione sul registro 

b) Docente 

 

Rifiuto di ripristino 

dello stato d’uso o 

restituzione: fino a 3 

giorni di sospensione 

con obbligo di 

frequenza. 

a) Annotazione sul registro 

b) Consiglio di classe 

 

Utilizzo del telefono 

cellulare in aula 

Annotazione sul 

registro  

Docente in aula a) Annotazione sul registro 

b) Docente 

Al secondo richiamo 

scritto: sospensione 

fino a due giorni 

a) Annotazione sul registro e 

richiesta provvedimento 

disciplinare 

b) Consiglio di classe 

 

 



Tabella C: 

Doveri (art. 3 del presente regolamento): Rispetto delle strutture e delle attrezzature scolastiche 

(Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella 

vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. Gli studenti condividono la responsabilità di 

rendere accogliente l'ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.). 

 
INFRAZIONI SANZIONE ACCERTAMENTO a) PROCEDURA 

b) ORGANO sanzionante 

Gravi    

Furto Restituzione: fino a 7 

giorni di sospensione 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) Annotazione sul registro e 

richiesta provvedimento 

disciplinare 

b) Consiglio di classe 

Non restituzione: 15 

giorni di sospensione 

a) Annotazione sul registro e 

richiesta provvedimento 

disciplinare 

b) Consiglio di classe 

Danneggiamento 

volontario 

Si assimila al furto 

sostituendo “ripristino 

dello stato d’uso” a 

“restituzione 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) Annotazione sul registro e 

richiesta provvedimento 

disciplinare 

b) Consiglio di classe 

NON GRAVI    

Mancanza di 

mantenimento della 

pulizia dell’ambiente di 

pertinenza della scuola 

Annotazione sul 

Registro 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

docente 

a) Annotazione sul Registro 

b) Docente 

Incisioni o scritte su 

banchi, muri, porte, ecc. 

Annotazione sul 

registro e rispristino 

stato preesistente 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

docente 

a) Annotazione sul registro 

b) Docente 

 
 

Tabella D: 

Doveri (art. 3 del presente regolamento): Norme di sicurezza (Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni 

organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli istituti). 

 
INFRAZIONI SANZIONE ACCERTAMENTO a) PROCEDURA 

b) ORGANO sanzionante 

Gravi    

Violazione delle norme 

di sicurezza (es. lancio 

di oggetti) 

Sospensione fino a 15 

giorni 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) D.S. convoca Consiglio di 

Classe 

b) Consiglio di classe 

Rissa 15 giorni di 

sospensione 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) D.S. convoca Consiglio di 

Classe e segnala eventualmente 

alle autorità competenti 

b) Consiglio di classe 

Non osservanza del 

divieto di fumare 

Comunicazione alla 

famiglia se l’alunno è 

minorenne e 

applicazione della 

ammenda prevista dalla 

Legge 

 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

docente 

a) Chi ha rilevato l’infrazione 

compila il verbale con l’ammenda 

c) Il D.S., o suo collaboratore 

informa la famiglia (se alunno 

minorenne) ed informa gli organi 

competenti dell’irrogazione della 

ammenda 



Tabella E 

Reticenza e/o omertà 

 
INFRAZIONI SANZIONE ACCERTAMENTO a) PROCEDURA 

b) ORGANO sanzionante 
Dichiarazioni false o 

mendaci 

Sospensione dalle lezioni 

proporzionata all’atto 

coperto da dichiarazione 

falsa o mendace 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) Il Dirigente Scolastico 

convoca il consiglio di classe 

b) Consiglio di classe 

Reticenza e/o omertà Sospensione dalle lezioni 

proporzionata all’atto 

coperto da reticenza e/o di 

omertà 

Chiunque del personale rilevi 

l’infrazione ne dà notizia al 

Dirigente scolastico o suo 

delegato 

a) Il Dirigente Scolastico 

convoca il consiglio di classe 

b) Consiglio di classe 

 

 


